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QUATTRO LAVORATORI morti a Molfetta,

un altro a Roma. «Bisogna reagire, spezzare

questa tragica catena», dice il presidente del-

la Repubblica. E dalle reazioni si capisce che

il suo autorevole ap-

pello probabilmente

può sbloccare una

scadenza che sem-

brava messa in forse dalle elezio-
ni anticipate: nel girodi qualche
ora si concretizza, infatti, il tan-
to sospirato decreto di attuazio-
ne della legge sulla sicurezza del
lavoro. La notizia della nuova,
terribile strage di operai, ha col-
to Giorgio Napolitanonel pieno
della suavisita nelleMarche,do-
ve il presidente aveva appena fi-
nito di perorare davanti a un
qualificato parterre, affollato da
numerosi industriali la questio-
ne - «ilproblemadeiproblemi» -
del «divario» dello sviluppo ita-
liano. E proprio dal Mezzogior-
no, da Molfetta, la tragedia dei
morti sul lavoro ripropone tutto
il valore di una battaglia che ha
segnato profondamente la pri-
ma parte del settennato. Ragio-
ni che inducono Napolitano a
incitare: «Bisogna reagire subi-
to», e per questo - aggiunge -
«formulo l’auspicio che tutte le
parti sociali possano confluire
sul testodeldecreto leggedaatti-
vare sulla base della recente leg-
ge sulla sicurezza sul lavoro».Gli
fa eco un’ora dopo, a distanza
Romano Prodi, che è stato, in-
tanto, sollecitato da una presa di
posizione unitaria, una lettera
congiunta dei segretari di Cgil
CisleUil,Epifani,BonannieAn-
geletti: «Proprio in questi giorni
-annuncia ilpresidentedelCon-
siglio dimissionario - sono stati
messiapuntoulterioriprovvedi-
menti che saranno sottoposti
nelle prossime ore all’approva-
zione delle parti sociali. Con
l’adozionediquesti atti ilGover-
no sarà in grado di completare
in tempi rapidissimi il quadro
normativo della sicurezza sui
luoghi di lavoro».
Inaltreparole, ildecretosaràpor-
tatoprestoalConsigliodeimini-
stri - forse già domani - , e l’inter-
ruzioneanticipatadella legislatu-
ra non dovrebbe vanificare il la-
voro sinqui fatto. Con Berlusco-
ni stesso che infatti raccoglie:
«Le forze politiche hanno il do-
veredi trovare soluzioni»contro
questastrage.EconVeltroni che
- interrompendo il lavori del co-
ordinamanto Pd - aveva insisti-
to nel chiedere provvedimenti
perfermare il«bollettinodiguer-

ra».
Sarà lostessoNapolitanopiùtar-
di a spiegare il retroscena ai gior-
nalisti: «So che è in corsouna di-
scussionenonfacileconConfin-
dustria per ottenerne il consen-
so sul decreto delegato; e so che
il presidente del Consiglio è pre-
occupato di ottenere il via libera
delleparti sociali:perquestomo-

tivo ho voluto pubblicamente
spezzare una lancia... ».
Davantiallemaestranzedei can-
tieri nautici della Crn-Ferretti il
capo dello Stato aveva poco pri-
ma argomentato: la convergen-
za sul decreto sicurezza «sarebbe
uno stimolo per procedere a ga-
rantire migliori condizioni di la-
voro e per salvaguardare la vita

dichi lavora incondizionidiffici-
li e spesso con retribuzioni assai
basse».
Tutto ciò emerge, infatti, molto
spessonelleaziendedovec’èil la-
voro nero, che oltre a distorcere
la competizione non tiene con-
to delle misure di sicurezza: «È
per questo che le ispezioni con-
tribuiscono da un lato a garanti-

re la sicurezza dei lavoratori, dal-
l’altro all’emersione del nero».
Insomma, lacampagnaelettora-
lenon devemettere la sordinaai
gravi problemi che affliggono la
società italiana. In primo luogo,
«rimane un gravissimo divario
nellosviluppoeconomicoecivi-
le di una parte dell’Italia rispetto
all’altra. Il problema dei proble-

mi è il dualismo nello sviluppo,
anche se questo dualismo si de-
clinainterminidiversidadecen-
ni fa». Proprio nelle Marche, ec-
co un modello vincente di
un’economia caratterizzata dal
dinamismoedallacapacitàdi in-
novazione, basato su piccole e
medie imprese: «una singolare
sintonia» vi si realizza fra «realtà
produttiva, istituzioni e autono-
mie, restando in armonia con i
valori della gente marchigiana».
Segno che la dicotomia non è
più, appunto, quella tradiziona-
le tra NordeSud; c’èunNordest
dinamico che si affianca ad ana-
loghe realtà positive nell’Italia
centrale,ma«disicurosiamotut-
tora di fronte ad un gravissimo
divarionellosviluppo».Undiva-
rio che deve essere oggetto di at-
tenzione da parte della politica,
che non deve dimenticarsene
durante la campagna elettorale.
Interventi fuori programma,
quelli di Napolitano, dettati da
drammatiche emergenze: in
mattinata, dopo che uno degli
industriali, l’imprenditore delle
macchineper laproduzionedel-
l’olio di oliva Gennaro Pieralisi
aveva suscitato un applauso di-
cendo:«L’impresapiùarduache
ho compiuto nella mia vita di
imprenditoreèstataquesta,di ri-
durre 120 anni di storia della
miaaziendaintreminuti», ilpre-
sidente infatti aveva scherzosa-
mente annunciato, in risposta,
«l’unicoaccennopoliticoassolu-
tamente bipartisan» che aveva
previsto di concedersi per tutta
la giornata: il Parlamento euro-
peo, dove vige «una disciplina
moltorigorosa, sarebbeunabuo-
nascuolaper tutti ipolitici italia-
ni: in cinque anni di attività al
Parlamentoeuropeoimiei inter-
venti in aula non hannosupera-
to mai i tre minuti».
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I NODI Senza punizione gli obblighi di legge sono inefficaci. Epifani: andare verso il voto solo con candidature a raffica non basta

Le sanzioni alle aziende e le parole della campagna elettorale
BRUNO

UGOLINI

 

Berlusconi

«Le forze politiche
hanno il dovere
di trovare soluzioni
comuni»

Prodi

«Abbiamo messo
a punto nuovi
provvedimenti
Agiremo in fretta»

La bozza

Il Presidente nelle Marche aveva appena
tuonato contro il divario nord-sud:

«Più ispezioni anche per far emergere il nero»

L’analisi

Lacatenainfinitadeimortinons’inter-
rompee provocasgomento, indigna-
zione. Quel che è successo a Molfetta
rappresenta una scossa ad una cam-

pagna elettorale ai nastri di partenza, tra la rid-
dafreneticadicandidaturecapacidisedurreidi-
versi elettorati. Le forze politiche nuove e anti-
cheeleforzesocialinonpossonostareaguarda-
re. Sono chiamatea rispondere alle nuove vitti-
me di una guerra non voluta, alle loro famiglie,
ai compagnichepiangono chi finoapocheore
prima lavorava accanto a loro. Non bastano le
dichiarazioni di sdegno. C’è una scelta concre-
ta da compiere: l’approvazione dei cosiddetti
decreti attuativi della nuova normativa sulla si-

curezza sul lavoro approvata dal Parlamento lo
scorsoagosto. «Unapartitadelicatae complica-
ta», confida Guglielmo Epifani il segretario del-
la Cgil. Sono trascorsi oltre sei mesi ma non si
riesce a trovare quell’accordo tra le parti sociali
che il presidente della Repubblica auspica. Per-
ché? Perché i rappresentanti delle imprese non
accettano il sistema di sanzioni previste. Ma se
tu fissi degli obblighi (come quelli di prevenire
e tutelare), chiede Epifani, e poi non corrispon-
di agli obblighi, con delle sanzioni, come fai a
farli rispettare,achecosaservonolenormecon-
divise? La speranza del dirigente sindacale è
che l’ennesima, dolorosa scossa, riesca a smuo-
vere gli animi. Perché è inutile girare molto at-

tornoall’argomento.Granpartedei fatti luttuo-
simettonoinluceresponsabilitàimprenditoria-
li. Epifani cita questa stessa tragedia di Molfet-
ta. Con quei lavoratori che morivano cercando
di aiutarsi l’un l’altro. Una sequenza tremenda.
E anche loro, come i loro compagni della Thys-
senKrupp o di Genova o di Marghera, per non
parlare di quelli delle piccolissime aziende (da
loro viene il 92% degli infortuni italiani) non
erano stati adeguatamente informati dei rischi
checorrevano.Nonbasta lacontrattazionesin-
dacale,doveèpossibile,affermailsegretariodel-
la Cgil, occorre quella legge che non si riesce ad
attuare. E deve contenere per essere efficace
quelcapitolosulle sanzioniche sipuòdiscutere

ma non accantonare. Ecco un argomento che
dovrebbe essere al centro della campagna elet-
torale. Il tema è quello del lavoro da riconosce-
re e da tutelare dando vita a processi produttivi
chenonrisultinotrappolemortali.L’agoneelet-
torale era partito bene - osserva Epifani - perché
concentratosuprogrammi,poisièunpo’dilui-
to sulle candidature a raffica. Bisogna ritornare
alla condizione del Paese. Dove tutto si lega: la
condizione economica pesante, una ricerca di
competitività basata più sul risparmio dei costi
che sulla qualità, le tragedie dei morti sul lavo-
ro. «Le forze politiche debbono sapersi misura-
re con la durezza delle condizioni delle perso-
ne». Mi ha scritto un lavoratore-sindacalista,

Claudio Gandolfi, uno che crede nell’impegno
di Veltroni: «Come lavoratore del settore edile
miaspetto un impegno precisoe chiaro inque-
sto senso dal Pp, mi aspetto che quella lanciata
da Veltroni sia una battaglia per "difendere e
promuoverestandardminimidiciviltà"cheva-
da oltre le condivisibili dichiarazioni di princi-
pio in campagna elettorale ma diventi dal 15
aprileprossimo(adelezionivinte) lapriorità as-
soluta del Partito Democratico (e del governo)
per dare finalmente piena attuazione all’enun-
ciato dell’art. 1 della Costituzione che definisce
la nostra "una Repubblica democratica fondata
sul lavoro", perché a tutt’oggi non lo è ancora
per molti, troppi cittadini».

Napolitano

«Spezzare la catena
di morte, tutte le parti
sociali confluiscano
sul testo di legge»

Veltroni

«Un bollettino
di guerra che va
interrotto una volta
per tutte»

RAFFAELE BONANNI Il leader Cisl: subito il decreto attuativo, basta lacrime di coccodrillo. E basta aziende «fai-da-te» con zero controlli

«Resistenze assurde, le imprese battano un colpo»

Una bozza di testo unico
sulla sicurezza sul lavoro,
per l’attuazione della 123, è
già pronta e sarà limata al
più presto dai tecnici dei
ministeri interessati così da
essere varato nel prossimo
Cdm. Il testo non è stato
varato perchè era ancora
aperto il confronto con le
Regioni e le parti sociali.
Dopo l’ok di Palazzo Chigi, le
nuove norme dovranno
passare al vaglio delle
commissioni parlamentari e
della Conferenza
Stato-Regioni. Solo se ci
sarà una corsia preferenziale
le nuove norme sulla
sicurezza entreranno in
vigore prima della fine della
legislatura. Tra le novità
previste: il datore di lavoro
rischia l’arresto da 6 a 12
mesi o l’ammenda da 5 a 15
mila euro se non effetto la va-
lutazione del rischio o non
nomini il responsabile
protezione. E ancora:
arresto da 6 mesi a 2 anni
se le violazioni riguardano
aziende dove ci sono rischi
chimici, esplosivi,
cancerogeni, e imprese edili.

«Reagire subito». E il governo si muove
Il capo dello Stato invoca il decreto sicurezza: discussione non facile con Confindustria. I sindacati: fate presto

Un fermo immagine tratto dal Tg3 mostra due dei corpi degli operai Foto Ansa

L’appello di Cgil,Cisl e Uil al premier: subito il sì
al decreto di attuazione della legge delega

Testo al Cdm forse già domani

IN ITALIA

HANNO DETTO

Due ordini di proble-
mi, due enormi que-
stioni cui metter ma-
no se si vuole spezzare
questa«allucinantese-
quenzadimorti». Il se-
gretario della Cisl Raf-
faele Bonanni non ha
più parole per quello che sta accaden-
do sul lavoro, e «non voglio fare trop-
pe polemiche in un momento come
questo, che ha dell’incredibile», dice.
Però. Proprio in un momento come
questo, non si può tacere di provvedi-
menti e di responsabilità da prendere
perchèandarea lavorarenonsiaungi-
ro alla roulette russa. E per evitare, co-
me dice lui, che «i governanti di ogni
epoca continuino a versare lacrime di

coccodrillo».
Il decreto attuativo della legge su
salute e sicurezza, innanzitutto.
Come Cgil, Cisl e Uil avete chiesto
al governo un consiglio dei
ministri straordinario perchè
venga approvato
immediatamente, giusto?
«Sì, mi aspetto subito il varo di queste
nuovenorme,mavedochecisonoan-
cora difficoltà, e non capisco per qua-
lemotivo.La legge123 èseria edequi-
librata, le resistenze sono incompren-
sibili. Ma il punto non è nemmeno
questo».
Vuol dire che l’applicazione della
nuova legge comunque non
risolverà il problema?
«La legge va benissimo, voglio dire

che non tutte le imprese la potranno
applicare.Stabilisconocriteriemodali-
tà,maladdovele impresesonopiùde-
boli strutturalmente e contrattual-
mente,nonavrannonemmenoimez-
ziper farli funzionare.Oggi tuttiposso-
no costruire un’impresa, uno si sve-
glia,vàdalcommercialista,edeccofat-
to.C’è tuttounmondoimprenditoria-
le di illegalità latente, quello degli ap-
palti ai massimi ribassi che chiunque
può vincere, in cui le aziende manca-
no dei presupposti più elementari. Ci
vuole, alla base, una forte selezione
d’impresa. Adesso, l’asta da saltare per
chivuole diventare imprenditore è ra-
so terra. Ci vogliono norme adeguate,
cherendanoillegali le impresecostrui-
te sul niente, senza arte nè parte. Le
stesse imprese, quelle serie, dovrebbe-
ro essere d’accordo».

Anche le imprese dovrebbero farsi
parte attiva in questo processo?
«Dovrebbero fare proposte in tal sen-
so, se non per attenzione nei confron-
ti dei lavoratori, almeno per attenzio-
ne alla concorrenza leale. Questo al-
meno dovrebbe toccarle».
Selezione d’impresa, quindi.
Questo sarebbe sufficiente?
«No, non può bastare. L’altra grande
questione è quella della cultura del la-
voroedellasicurezza,cheinItaliaèan-
cora troppo debole. Occorrono inve-
stimenti, risorseperunserioprogram-
ma di informazione e prevenzione.
Ma lacosa scandalosa è che questi sol-
di ci sarebbero pure, e dovrebbero ve-
nire destinati anche ad incrementare
gli aiuti per le famiglie delle vittime».
Di quali soldi parla?
«Di quelli dell’Inail, che sono pagati

per la sicurezza, e invece finiscono di-
rettamente nelle casse dello Stato. Ne-
gli ultimi quattro anni le casse statali
hannosucchiato dall’Inail 12 miliardi
di euro, utilizzati per finalità impro-
prie. Quel che è peggio, è che formal-
mente è tutto ineccepibile, è legale,
hannofattounaleggeappositaperpo-
terlo fare».
Chi l’ha fatta questa legge?
«Il governo precedente. Però va detto
che anche questo governo non l’ha
abrogata. Eppure noi sindacati abbia-
mo molto insistito su questo punto. È
scandaloso che nessuno ci ascolti. È
una questione morale, che voglio ri-
cordare ai governanti di tutte le epo-
che, chi sta per andarsene e chi verrà,
perchèadessonon appesantiscano ul-
teriormente la situazione con lacrime
da coccodrillo».

LA STRAGE DI MOLFETTA

■ di Laura Matteucci / Milano
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